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Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro:  

PROGETTI DI BONIFICA DA MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 

 

Sarà operativa fino al 28/05/2026 la procedura di registrazione delle domande di contributo a valere 

sullo strumento agevolativo dell’INAIL per incentivare le imprese a realizzare progetti per il 

miglioramento delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti. 

 

 

BENEFICIARI I soggetti destinatari dei contributi sono le imprese (piccole, medie e grandi) in regola con gli 

obblighi contributivi di cui al Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 

Per poter accedere agli incentivi è necessario che il progetto presentato raggiunga un punteggio 

minimo di soglia; i parametri che attribuiscono il punteggio sono relativi sia all’impresa, sia al 

progetto oggetto di richiesta di contributo. 

È richiesta la presenza, all’interno dell’impresa richiedente l’aiuto, di forza lavoro non inferiore a 

1 ULA nell’anno 2025. 

 

INIZIATIVE 

AGEVOLABILI  

E SPESE 

AMMISSIBILI  

Sono ammissibili a finanziamento i progetti di bonifica da MCA relativi alla rimozione di 

coperture (ed eventuali controsoffitti) in cemento-amianto e loro rifacimento. Gli 

interventi di bonifica da MCA finanziabili sono unicamente quelli relativi alla rimozione con 

successivo trasporto e conferimento a impianto autorizzato (sono esclusi dal finanziamento gli 

interventi di rimozione non comprendenti lo smaltimento, quelli di incapsulamento o 

confinamento e, infine, il mero smaltimento di MCA già rimossi). A tal fine, gli interventi 

dovranno essere affidati a ditte qualificate e iscritte all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nelle 

categorie 10A o 10B per la rimozione e nella categoria 5 per il trasporto dei MCA. 

È prevista la possibilità di inserire nel progetto anche la spesa per “Realizzazione di coperture a 

verde” oppure “Acquisto e installazione di impianti fotovoltaici per l’autoproduzione di 

energia fino a 20 kWh” (intervento aggiuntivo). 

Le spese di progetto comprendono tutte le spese direttamente necessarie all’intervento (bonifica 

amianto, acquisto e posa della nuova copertura), nonché quelle accessorie o strumentali 

funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per la sua completezza: il valore limite 

complessivo delle spese di progetto per la bonifica e il rifacimento della copertura è pari a 60 € 

per mq. Sono ammissibili anche le spese tecniche e assimilabili (redazione della perizia 

asseverata, prelievo dei campioni, analisi di laboratorio, pratica edilizia, direzione lavori e il 

coordinamento della sicurezza) fino ad un massimo del 10% rispetto alle spese di progetto, con 

un importo massimo complessivo di 10.000 €. 

Il progetto deve essere realizzato, da parte dell’impresa i cui lavoratori beneficiano 

dell’intervento, in immobili già nella disponibilità dell’impresa (e presso i quali era già svolta 

l’attività) alla data del 31/12/2022. Sono esclusi gli interventi su immobili dei quali l’impresa 

richiedente detiene la proprietà ma che ha dato in locazione ad altra azienda. 
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AGEVOLAZIONE Il contributo in conto capitale, in regime “de minimis”, è pari al 65% della spesa ammessa, e 

fino ad un massimo di 130.000 €. 

Gli “interventi aggiuntivi” prevedono un contributo dell’80% della spesa, fino a 20.000 €, ma il 

finanziamento complessivo dell’intervento non potrà comunque eccedere il massimale di 

130.000 €. 

 

TERMINI E 

SCADENZE 

La realizzazione del progetto dovrà iniziare successivamente alla data di 

registrazione della domanda sulla piattaforma appositamente dedicata. È comunque 

ammessa la presentazione del Piano di lavoro all’organo di vigilanza precedentemente a tale 

data. 

La procedura telematica per la compilazione e registrazione delle domande di contributo sarà 

aperta dal 13 aprile al 28 maggio 2026. 

Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle risorse assegnate a livello regionale, secondo 

l'ordine cronologico di invio delle domande (procedura “click-day”). 

In caso di ammissione al finanziamento, l’impresa deve realizzare il progetto, a pena di 

decadenza, entro un anno dalla data di ricezione del provvedimento di concessione. 

 

 

 

L’ Area Contributi & Finanziamenti rimane disposizione della Vostra azienda per maggiori informazioni sull’agevolazione e 

per una preventiva verifica del progetto d’investimento.  

Per qualsiasi richiesta Vi invitiamo a contattare i nostri uffici scrivendo una e-mail a contributi@studiobrc.com 

 

           Siamo su 

mailto:contributi@studiobrc.com

